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Il Conveèno di Schénbrunn 


l’imperatore Guglielmo a Vienna e rin- 


La giornata di Guglielmo Il. 


Guglielmo 


0 gli amici e j vicini, 


tocco fu servita la colazione, duran- 
18 quale suonava un quartetto. Levate 
ione (08 tavole si continuò la visita del ca- 


7 (B). Il treno che condusse 
castello di 
Uzenstein fece sosta a ‘una stazione 
mpovvisata fra Korneuburg e Sipllern. 
gigi Peratore e il suo seguito scesero a 
Ul conte Hans Wilmezek salutò il 
spite. Dopo breve fermata fu con- 
do Il viaggio nel treno impenale alla 
di Kreuzenstein. Al passaggio del 
ferroviario l'Imperatore fu salutato 

è famiglia del conte. Quando l’impe- 
e giunse al castello fu issata sull’al- 
SUrre la bandiera germanica. Un quar- 
® di trombe intonò il «Heil dir im Sie- 
riucrogitanz» e le campane suonarono a. fe- 
È Nel cortile del castello erano schie- 

îla un lato i contadini del conte e dal- 


al 


Alle 4 del pomeriggio l’imperatore 


giunse alle 5.28. 


INNA 7 (B). Oggi 


Mò Kreuzenstein e ritornò a Hientzing, 


nel pomeriggio 


Peratore Guglielmo ricevette l’arcidu- 


.% dB) Carlo Francesco Giuseppe, figlio del- 


che | 
per DI 


liduca Ottone, che si presentò quale 


‘di MWMNte «a la suite» dell'undecimo reggi- 


condafil 


bili & d'onore di Guglielmo, l’ambascia- 
00 e Bermanico conte Wedel col perso- 
DI dell'ambasciata, gli inviati bavarese 
ile Ssone, il ministro, degli esteri conte | PET esporre 
pilargfchowski, il ministro della guerra Pi- 
Ai» il ministro comune delle finanze 
DE ito, i presidenti dei ministri Beck e 
vvagsiiivle, il luogotenente, 11 presidente di 
la e il borgomastro di Vienna. Dopo 
imzo. (@chetto gli Imperatori tennero circo- 
ervii Società corale di Vienna fece quin- 
a n 
formi NA 7 (N), L'Imperatore Guglielmo 
18, PMR Eelato al conte Goluchowski una ta- 
2afiera d’oro con le sue iniziali e al 
10 long sciatore de Széghveny-Marich un 
Er) L'Imperatore Francesco Giuseppe 
irididbia salato al gran maresciallo di Gorte 
ico, conte Eulenburg, una statua 
serie [301 
Dr NA 7 (N). L'Imperatore ha con- 
5 ®l segretario di Stato, conte Posa- 
Si, la gran croce dell’ordine di ‘Santo 
che timo. Questa. onorificenza è da consi 
50) come l'espressione delle :iCUN0- 
I imperiale per I meriti del conte 
220 Mowski in favore della stipulazione 
sullidiafSattato commerciale. 
ari Il DISCORSO Da 
css MM IMperatore Francesco Giuseppe alle Delegazioni 
ei È e ia Triplice. 
gr ENNA 7 (N). La «N. Fr. Presse» re- 
b ll discorso che l'Imperatore rivolgerà | 
icch! asione del solenne ricevimento al-| 
Sn elegazioni è già pronto. A quanto si! 
vanti “ura noi circoli parlamentari esso 5ì/ 
ZAverà delle relazioni della monarchia; 
se Pl gli Stati esteri ed accennerà parti- 
a. mente allo scambio di dispacci av-| 
lo jeri fra i due imperatori e re Vit-| 
Ta 0.00 Emanuele per rilevare m modo cor- 
. GOSSE la immutata saldezza della Triplice. 
ri Un commento romano. 
. SI FMMOMA 7 (N). La «Patria» osserva que- 
sa INffi era che la risposta del re al dispae- 
3-G gi due imperatori riuniti a Vienna, 
îEna di lui. Essa non può che pro- 
67, » come produsse il dispaccio dei due 
fo ratori, un’impressione favorevole. 
one 0 scambio di vattestazioni sincere | 
fotosffNa corto alle polemiche giornalistiche 
no iDotevano far credere rallentati i vin- 
OgTi iretti sull’accordo fra gli Stati del- 
vo pa centrale e far dubitare della cor- 
fittza e della lealtà politica dell'Italia. 
rez? > conclude la «Patria» - deplorammo 
servita altamente quelle polemiche e al 
fase 5) lammo che nessun alto e nemmeno 
8?7-Stuna azione recondita poteva auto- 
cati geare dubbi sospelti sul .conto del no- 
DIN paese e dei nostri uomini di Stato. 
FAR siamo lieti che le affermazioni no- 
i bbiano avuto una solenne conferma. 
al La soddisfazione dell'Ungheria. 
sic DAPEST 7 (N), Tutti i giornali sen- 
istinzione di partito "commentano 
80 l viva sodisfazione l'onorificenza con- 
GIO lla da Guglielmo II al presidente dei 
listri Wiekerle e la visita fattagli nel 
San 2zo del minisbro ungherese. Si scor- 
im quest’atto &ll'imperatore di Ger- 
ogh la uno speciae onore tributato al 
te Nidente dei milistri ungherese, e sì 
* isa ‘un riconoicimento dell'indipen- 
REN, dell'Ungheri, come Stato. Quindi 
lo 5 Opinione pubbica è subentrato un 
prole Îîpleto mutamenb d'umore rispetto al- 
Fano ermania. È ER 
sql «Budapesti Hilapy SCrive: Noi sia- 
NO devoti partigiati di quella alleanza 
rfl(f\fata da un geniae uomo di Stato un- 
ése, Ja quale orrisponde e agli im- 
Capliibissi dell'Ungherite a quelli della Ger- 
ER Ilia Noi domaniamo però equità e 
job zia nel giudicre le nostre aspira- 
î sl nazionali. ora 
gndoll* ifl'organo del parto dell’indipendenza 
abbr pifapesto dice: Il‘ontegno della stam- 
si 


aleri dh 


a 


pne 8° 


td 


0 ussari ungheresi. 


Il pranzo a Schinbrunn. | 


INNIA. 7 (N). Questa 


sera alle 7 fu 


Un pranzo nella grande galleria del 


Ello di Schònbrunn, 
îata di piante e di fiori, 

banchetto intervennero l'Imperatore 
elmo, l'Imperatore Francesco Giu- 
* e tutti gli arciduchi e le arciduches- 
esenti a Vienna. 
inoltre al banchetto 
the superiori di Corte, 


ervennero 


l'alleator ed amo 


superbamente 


Te 
il seguito e la 


edesca, la qualéci ha attaccati du- 
ile l'ultima crisi, | ha addolcrato pro- 
Udamente. Ma la fampa tedesca non 
l'imperatore {edeso. Dunque noi non 
Siamo identificare quella stampa con 
lielmo II e propndiamo a credere 


dell'Imperatore 


Ustria Si&anche u vero amico ed al- 


La stà, 
Campaî 


lo della NO49 nazione. 


iedasca. 
seorde. 


«Norddeutsche 


ig: Accogliamo 


Ia visita del- 


to fatto al nostro sovrano. Questo ringra- 
ziamento vada all'Imperatore e re Fran- 
cesco Giuseppe, alla Casa imperiale au- 
striaca, ai Governi d'Austria e Ungheria, 
‘alla popolazione di Vienna e alla stam- 
pa. Un lieto complemento dell'incontro 
dei due imperatori. è costituito dallo 
scambio di telegrammi con re Vittorio 
Emanuele. L'accordo degli Stati del- 
l'Europa centrale è reale ora come prima, 

La Triplice non aveva bisogno di mu- 
tar nulla nei suoi scopi, per continuare 
‘a esistere in Europa la quale è compresa 
del desiderio di pace; giacchè questi sco- 
pi non furono mai altro che difensivi e 
volti a mantenere la pace. L'incontro de- 
gli imperatori a Vienna è avvenuto con 
manifestazioni, che possono essere sa- 
lutate senza riserve come un nuovo rin- 
vigorimento delle tendenze dell'alleanza, 
convalidate da decenni, in favore dell’in- 
disturbato sviluppo dei popoli e in favore 
del loro benessere crescente. 

Il «Berliner Tageblatt» vede nello 
scambio di dispacci fra i tre sovrani al- 
leati una manifestazione politica di im- 
portanza. straordinaria. Sebbene l'Impero 
germanico abbia ben poco motivo di te- 
mere l'isolamento, pure in tutta la Ger- 
mania si apprenderà con soddisfazione 
che la Triplice sarà mantenuta. La Tri- 
plice ha superato felicemente la crisi di 
Algesiras si forse in ciò si deve trarre 
una maggiore garanzia per la durata. 


graziamo cordialmente per il ricevimen- 


La «Vossische Zeitung» 


polo tedesco un’accoglienza 


rebbe stato ben naturale, 
Noi non possiamo 


terzo alléato 
condividere 


plice sia assicurata, 


Triplice. 


Le 


con quel telegramma, volesse promettere 
appoggio alle eventuali pretese della di- 
plomazia a. u. sull’Albania. Con i tele- 
grammi di ieri furono corisolidati i le- 
gami fra Berlino e Roma. Però dall'epoca 
delle manifestazioni di simpatia franco 
italiane e di Algesiras, la situazig: 
non è radicalmente mutata. La d.0° 
lezza della Triplice che si palesò A 
ramente allora non può essere Ante 


con un tratto di penna; tuttavi; i AEmo- 
1aT. 


VIENNA 7 (N). Appena il presidente 
conte Vetter ha comunicato i rescritti di 
nomina, del nuovo Ministero, il presiden- 
te dei ministri Beck prende la parola 


Il programma del Governo. 


@ lo dice già delineato dai fatti onde 
sorse il Ministero e dalla sua composi- 
zione, 

Quantunque il presente Governo sia 
nato dalle necessità della situazione e 
dal. grande senno dei maggiori partiti 
della Camera, esso non è Governo di 


alla Camera di Vionna, 


i negoziati non desel0 risultato soddi 
sfacente e se le cj-OStAnze ci forzasse- 
ro a fare da noi :0 faremo con calma, 
con serietà e cs fermezza. Il Governo 
presa la Cam® di appoggiarlo valida- 
mente e l’agetta che terrà stretto conto 
del legittim intervento del Parlamento. 
Senza di :0ì - dice - non si deciderà in 
nessuna cosa che ci interessi. (Approva- 
zioni), 3 

La st«izzazione delle ferrovie. - La navigazione 

e l'industria, 


Il Governo crede opportunissima la 


partito nè Governo contro qualsiasi par- 
tito, ma rappresenta un concentramen?® 


statizzazione delle ferrovie, appunto in 
seguito al possibile svolgimento della 


non può 
smettere il suo tono italofobo e insinua 
che la risposta di re Vittorio Emanuele al 
cordiale telesramma dei due imperatori è 
compilata in uno stile antiquato e curia- 
‘lesco e che perciò incontrò presso il po- 
piuttosto 
fredda. Re Vittorio - sofistica il giornale - 
assicurò ,solo della sua amicizia fedele cid 
incrollabile, senza professarsi, come sa- 


: ja perciò, 
senza riserve, l'opinione che, con questo 
scambio di dispacci l’esistenza della Tri- 


Noi dobbiamo dimenticare il contegno 
di Visconti-Venosta ad Algesiras. Giudi- 
cheremo l'Italia dai fatti, prima di mani- 
festare la fiducia nella sicurezza della 


«Berliner  Neueste Nachrichten» 
scrivono: Se basta l'accenno che il diîs- 
paccio di Guglielmo II al conte  Golu- 
chowski fu interpretato come un rimpro- 
vero verso l’Italia per caratterizzare l'im- 
portanza dei dispacci di ieri, esso deve 
pure smentire le voci che Guglielmo II, 


deg 


di forze operose, tratte in parte dai grin- 
di partiti politici, in parte dalla classe 
i impiegati. Il Governo, considerato 


questione in Ungheria. Il ‘disbrigo del 
‘progetto per la statizzazione ‘della ferro- 
via del Nord dovrà avvenire quanto pri- 


come fra i suoi membri ci sieno rappre- 
sentanti e fiduciari dei grandi partiti 
della Camera, crede di poter far suo l'o- 
norifico nome di (Governo parlamentare. 
Questo Governo porge un ammaestra» 
mento pratico, tratto da quell’esperien- 


[ERI VOR SERE ROTA ALLA 
Austria, e insegna che lo sviluppo na- 
‘zionale ‘dell'Austria esige ‘imperativa- 
‘mente la fusione di tutte le grandi forze 
nazionali. La cooperazione dei fiduciari 
dei grandi partiti in seno al Gabinetto 
dà al Parlamento la guarentigia di poter 
seguire tranquillamente la direttiva del 


Governo, il quale insieme con esso e in 
esso troverà la forza necessaria per scio- 
gliere î gravi compiti che gli incombono. 
Solo dalla reciproca fiducia tra Governo 
e Parlamento può scaturire la sicurezza 
e l'autorità indispensabili per tutelare gli 
interessi dell'Austria, giacchè veramente 
sono in gioco importanti interessi del- 
l'Austria. La Camera comprenderà la ra- 
gione per la quale io parlo innanzitutto 
delle nostre 

relazioni con l'Ungheria. 


L'edificio del ‘compromesso del ’67 fu 
scosso da parecchi uragani; da molte 
breccie vi ‘entrò il soffio devastatore di 
aspirazioni politiche desiderose di no- 
vità, Per ora le nostre relazioni econo- 
miche con .l’Ungheria possono essere 
qualificate come un prolungamento di 
fatto delle condizioni esistite prima ‘e 
messe sotto la tutela insufficente della 
reciprocità. (Interruzioni. Schreiter_gri-| 
da: «Relazioni di dipendenza!»). Delle 
varie opere che costituiscono il compro- 
messo concluso nuovamente con l’Un- 
gheria nel 1903, solo la legge della ta- 
riffa doganale e la tariffa stessa giunsero 
ad aversvigore di legge, ed anche queste 
soltanto in Austria, non in Ungheria. Il! 
‘presidente dei ministri rileva quindi che 
il Governo austriaco ritiene che, dopo la 
ratifica dei trattati di commercio, si deb- 
ba. ratificare legalmente la tariffa doga- 
nale quale opera comune, e ciò in con- 
fommità agli accordi precedenti col Go- 
verno ungherese. Il Ministero dell'altro 
Stato pensa invece che già dal 1899 sia 
subentrata la condizione di territorio do- 
ganale indipendente. In seguito a questa 
opinione, la tariffa. doganale comune fu 
presentata al Parlamento ungherese qua- 
le tariffa doganale ungherese. indipen- 
dente. L'Austria - continua il barone de 
Beck - mediante la conclusione dei trat- 
lati di commercio per il territorio doga- 
nale comune e a ‘prezzo dei sacrifici fatti 
per tutt'e due gli Stati, si è assicurato 
a caro prezzo il diritto di esigere che 
territorio doganale 


siano mantenuti i 
comune e la tariffa doganale per la du- 
rata dei trattati di commercio. Ma. l'Un- 
gheria ci nega qualsiasi compenso e fa 
dipendere dal mantenimento della reci- 
icazione della tariffa 
doganale ungherese contro le provenien- 
ze austriache. Con ciò l'Ungheria sosti- 
tuisce alla stabilità degli accordi del trat- 
{ato il labile principio della reciprocità. 
(Approvazioni). L'Austria potrebbe quindi 
ere il diritto di adot- 
fare disposizioni indipendenti. (Grida: 
Non potrebbe, deve farlo!). Ma poichè il 
‘Governo ungherese ha dichiarato che 
non continuerà, la discussione costituzio- 
nale della tariffa doganale sino a tanto 
che non saranno compiuti i negoziati col 
Governo austriaco, questo non è alieno 
dal dichiararsi pronto ad un completo ac- 
cordo, I negoziati devono tullavia csten- 
dersi a tutlo il complesso dei problemi 
del compromesso; essere condotti con 


procità la non app 


già sin d'ora far va! 


ma. Nè meno opportuna sembra la siste- 
mazione della navigazione fluviale e ma- 
rittima. Il presidente dei ministri rileva 
la necessità di sbrigare quanto prima la 
riforma della legge industriale. 
To sifoerma alattanalo 

Dichiara poi che il Governo, per ciò 
che concerne il progetto della riforma e- 
lettorale, si trova nella condizione di un 
erede universale. Accetta. l'eredità senza 
riserve dd è risoluto ad attuarla. Si deve 
raggiungere l'accordo nel progetto della 
riforma elettorale, Il Governo sa come 
sia imprescindibile lo scioglimento felice 
e sollecito di quest'azione, intesa a ri- 
modernare le istituzioni dello Stato, a 
ringiovanire e a rinforzare il Parlamen- 
‘to; farà quindi tutto il possibile per ot- 
tenere ed accelerare il disbrigo parla- 
mentare della riforma elettorale. E vi sì 
riuscirà, ove si cerchi la via dell'accordo 
con volontà ferma e. mossi da sentimen- 
ti di equità e di concordia. Se ci anima 
- dice - il desiderio di ottenere con pic- 
coli sagrifici una conquista così impor- 
tante, la riforma elettorale si dimostrerà 
come una emanazione della volontà e 
del sentimento di tutte le popolazioni e 
promuoverà l’opera della pace naziona- 
le. A. questo sacro compito dei popoli 
dell'Austria il Governo consacrerà tutte 
le sue energie e tutta la sua scienza. Il 
Governo mostrerebbe di aver esagerato 
il concetto delle proprie forze se rite- 
nesse che il dissidio nazionale possa es- 
sere composto fra breve; ma esso con- 
fida che alle sue cure instancabili riu- 
scità di mitigare almeno il conflitto, di 
rendere meno aspre le controversie, di 
raggiungere un'intesa in singole questio- 
ni, spiananido la via a risolvere anche le 
altre. Il fatto che del Governo fanno par- 
te i ifiduciari dei partiti coinvolti nel idis- 
sidio, indica al Consiglio dei ministri la 
via sulla quale si può incamminare l'in- 
tesa. ll Gabinetto confida fermamente 
nell'opera della pacificazione nazionale, 
ideciso a fare di tutto purchè essa sia 
coronata dal successo. Il (Governo, prov- 
vederà innanzitutto. a. creare l’ambiente 
necessario per la discussione di un pro- 
blema così importante e, a tempo oppor= 
funo, non indietreggerà nemmeno dinan- 
zi alle questioni critiche di primo ordi- 
ne, come lo scioglimento della questione 
linguistica in Boemia o la questione del- 
l'Università in Moravia. (Interruzioni dei 
pangermanisti). Perchè anche questi pro- 
blemi devono avere soluzione soddisfa- 
cente. Il presidente dei ministri dichia- 
ra quindi che la condizione necessaria 
per la tutela degli interessi generali del- 
l'Austria. sta nella incrollabile. armonia 
tra Governo, Parlamento e nazionalità. 
Questa armonia è oggi il nostro primo @ 
altissimo dovere. (Vive approvazioni). 

Quando il presidente dei ministri ter- 
mina le sue dichiarazioni, furono Jan- 
ciati dalla galleria alcuni foglietti che 
invitano la Camera a tutelare i minatori. 


La discussione sulle dichiarazioni del Governo, 
respinta. 


soppresse, perchè in tal modo anche 
Comuni vengono alleggeriti alquanto r 
loro aggravi derivanti dal disimpre 
delle attribuzioni delegate. L'oratorssi- 
però eccessivamente gravose le £ da- 

. | zioni concernenti le tasse da pati nei 
gli ascendenti, specialmente ngamento 
quali le persone obbligate alalche di- 
della tassa siano afflitte deo durevole |. 
fetto, pel quale sono d'agga che nella]! 
alla propria famiglia. Deimpiego dei Ì 
legge. non sia previste fondo di tassa 
mezzi che costituiscorari, quantunque 
militare a scopi umella grande mag- 
ciò sia mel desidera. L’oratore presen- 
gioranza della Caorno invitante il (Go- 
ta un ordine de al più presto un di- 
verno a prese’secondo il quale si do- 
segno di less che dai mezzi del fondo 
vrebbe stabi siano soccorse special 
tassa milhiglie bisognose dei riservisti 
mente levisti di supplemento dell’eser- 
e dei 3]]a milizia chiamati alle mano- 
cito 85 per la durata del periodo delle 
VTé;tazioni, 

@Sfterà per il passaggio alla discussio- 
+ articolata del progetto in ‘presenta- 
zione. 

Schònaich, ministro della difesa, 
rileva che la riforma della legge sulla 
tassa. militare significa pure uno sgra- 
vio per i comuni, Il ministro si dichiara 
però subito contrario a qualsiasi emen- 
damento che dovesse portare una dimi- 
nuzione dei redditi dell’erario. 

Si chiude la discussione generale. 


Il servizio dei resoconti parlamentari. - Una pro- 
posta di Sternberg, respinta» 


l 
1 


Sternberg presenta una proposta 
id'urgenza, secondo la quale la. Camera 
dovrebbe invitare il Governo a presenta- 
re un progetto di legge che regoli il ser- 
vizio dei resoconti parlamentari in modo 
com'è in uso negli altri Stati civili, Mo- 
tivando l'urgenza di questa proposta, di- 
ce iche il «Correspondenz Bureau», il 
«Press Bureau» e la «Politischa Corre- 
spondenz» fanno il servizio dei resocon- 
ti parlamentari, specialmente pei gior- 
nali di provincia, in modo affatto arbi- 
trario. Con questo sistema i deputati so- 
no ‘circondati come da una muraglia ci- 
nese, al di fuori della quale non possono 
fare udire nulla di quanto dicono alla Ca- 
mera. Si lagna che in particolare non si 
idiffondano integralmente i suoi discorsi. 
Dice che egli spesso è costretto a procu- 
tarsi interruzioni ed amimonimenti al 
presidente, affinchè poi almeno qualche 
‘cosa dei suoi discorsi si stampi nei gior- 
nali. Dice che gran parte della. stampa 
austriaca è corrotta dal caposezione Sie- 
| ghert, e non riporta che ciò che costui 
fe perulblit, Questa Sutipa prezzolata 
trascina nel fango chiunque osi attacca- 
re il Governo. Del. resto, esclama, non 
abbiamo più ministri, ma solo dei sacer- 
doti id Baal pel culto idolatrico di 
Schònbrunn. 
Tì presidente chiama l'oratore all'or- 
dine. 


Sternbierg: Chi crede alla stam- 
pa comprata dal Governo, non legge che 
i giornali pieni di unzioni dei ministri. 
L'oratore attacca poi alcuni giornali di 
Vienna, specialmente il «Iremdenblatt», 
dicenidolo destinato ai gendarmi di Cor- 
te e alle dame della Corte. E qui escla- 
ma: È poi si meravigliano ‘che gli abi- 
tanti dell'Austria giallo-nera leggendo 
giornali così fatti diventino matti da le- 
gare 0 rivoluzionari! Fa appello al Mi- 
nistero parlamentare, affinchè provveda 
a che sia rispettata la costituzionalità in 
tutto e per tutto. Domanda che cosa il 
nuovo Ministero pensi del fondo dei ret- 
tili e quale atteggiamento intenda assu- 
mere di fronte al caposezione Sieghart, 
corruttore della stampa; cd esorta il Go- 
verno a sbarazzarsi di cosi ,e metter 
fine a un sistema di corruzione che mi- 
maccia di propagarsi a tutta l’Austria, 
(Ghiude con un appello alla (Camera, e- 
sortandola ad appoggiare la. sua propo- 
sta; ma nella votazione l'urgenza è ne- 
gata. 


In seduta segreta. 


Sì passa quindi a discutere in seduta 
segreta sulle interpellanza di Malik: non 
si approva che. le interpellanza sieno 


della Camera il trattato di commercio e 


aspettativa. Le dichiarazioni del presi- 
dente dei ministri barone de Beck non 
danno ai deputati italiani alcun motivo 
di mutare questo loro ‘contegno. Il fat- 
to che il barone Beck non menzio- 
nò nemmeno i 
liani, nè accennò alla questione dell’U- 
niversilà italiana, produsse 
impressione neli’'Unione parlamentare i- 
taliana. La dichiarazione che il nuovo 
Governo ha fatto sul progetto di riforma 


dell'originario progetto in senso più cor- 
popolo italiano. 


della proposta di aprire la discussione 


‘fficio presente corrisponda in 


sone che avevano introiti minimi, erano|finchdel pubblico e al decoro della 
gravosissime, e non potevano più oltre |bisr 

essere mantenute, Dice esser giusto che |ci'trattato di commercio con la Svizzera. 

le tre ultime categorie di tassa militare 
di 2, 4 e 6 corone siano completamente, 


VIENNA. 7 (B). Il ministro del com- 
&rercio ha presentato nell'odierna seduta 
a convenzione veterinaria conclusi fra 
'Austria-Ungheria e la Svizzera. 


Quindi si toglie la seduta. 


L'Unione parlamentare italiana 
e il ministero Beck. 


VIENNA 7 (N). L'Unione perlamentare 
taliana serba, per intanto, di fronte al- 
’attuale Governo un atteggiamento di 


postulati degli  ita- 


sfavorevole 


elettorale lascia sperare agli italiani di 
riuscir ad ottenere una modificazione 


rispondente agli interessi e ai diritti del 
I deputati italiani votarono a favore 


sulle dichiarazioni del Governo, per ave- 
re modo di esporre i loro postulati; la 
Camera. però respinse la proposta. 3 
Il presidente dei ministri ha invitato i 
deputati italiani a una conferenza che 
avrà luogo domani. 


Il ministero de Beck alla Camera ‘ 
deî Signori, 


VIENNA 7 (B). La Camera dei signori 
si radunerà domani a una seduta, nella 
quale il Governo si presenterà all’assem- 
blea. 

Fra tedeschi e cvechi al Consiglio det mi- 


nistri. - Un confittto per la distrettuazione 
elettorale. 


VIENNA 7 (N). Nel consiglio dei mi- 
nistri di ieri vi fu già un vivace diverbio 
fra tedeschi e czechi, I ministri czechi 
protestarono icontro quei punti del pro- 
gramma Hohenlohe che includono la dis- 
posizione che la ‘modificazione dei man- 
dati non possa seguire che a maggioran- 
za di due terzi. I ministri tedeschi insì- 
‘stettero per il mantenimento delle propo- 
«te Hohenlohe, Il presidente dei ministri 
barone Beck appoggiò il punto di vista te- 
desco. 
Dichiavazioni di Derschatta 

al Consiglio ferroviario dello Stato, 


VIENNA 7 (B). L’odierna seduta del 
Consiglio ferroviario dello Stato, fu aper- 
ta da Derschatta, ministro delle ferrovie, 
il quale, nel suo discorso inaugurale, ri- 
leva come ‘con lo ‘svilupparsi dei traffici 
crescaliv Vimpurtanza o il lavoro del 
Consiglio. Ciò si verificherà in misuna an- 
cora maggiore nel prossimo periodo di at- 
tività in quantochè è imminente l’apertu- 
ra al traffico delle ferrovie transalpine; 
d'altra parte poi il ministro spera che gli 
riuscirà d'accordo con i fattori  compe- 
tenti, di portare a buon punto il problema 
della statizzazione delle ferrovie, cosa 
del massimo interesse per i traffici del- 
l'Austria. Il ministro dichiara che nella 
sistemazione delle relazioni con l'Unghe- 
ria intende di regolare tutte le quistioni 
«che concernono il traffico con energia e 
con piena coscienza delle finalità; prega 
il Consiglio ferroviario di appoggiarlo 
nella sua opera, promettendo di tenere 
conto delle decisioni, delle discussioni e 
dei suggerimenti. 
Si da lettura di parecchie proposte di 
urgenza, fra altro una di Otto Gunther, 
nella quale si chiede che il programma 
d'investizione per l'ampliamento della 
ferrovia dello Stato, programma proposto 
da Liharzik in un’interpellanza, sia por- 
tato subito alla discussione parlamentare 
e s'invita il Governo a trattare con.le fer- 
rovie private, che saranno statizzate, af- 
finchè esse completino il loro parco ro- 
tabile. Si legge quindi una proposta d'ur- 
genza di Janotta che invita il ministero 
delle ferrovie a concedere riduzioni sui 
prezzi di viaggio agli operai cui gli isti- 
tuti generali di mediazione del. lavoro 
procacciano impiego all’estero; e ciò per 
un solo viaggio sino al paese di destina- 


Il Gabinetto Giolitti e la Destra. 


ROMA 7 (N). A proposito della riunione 


dei deputati di Destra la «Tribuna» dà 
queste informazioni: Rudinì dichiarò ai 


suoi amici che se sil trattava di riorga- 


nizzare il partito in modo ‘che. potesse 
funzionare con quella compattezza e con- 


tinuità che sole possono dare unità e se- 
guito al partito avrebbe dato la sua co- 
operazione, ma se sì trattava di rinfor- 
zare soltanto il gruppo Rudinì, egli si 
sarebbe disinteressato ritenendo che di 
gruppi ve n'è già troppi il che nuoce, 
essendo più facili le defezioni dai gruppi 
che non dai partiti organizzati. Quanto 
all'imminente presentazione del nuovo 
‘Governo al Parlamento, fu dell'opinione 
di limitarsi ad esaminare le questioni 
caso per caso, 


Così - secondo la «Tribuna» - i deputatà 
di Destra appoggeranno il progetto di leg- 
ge per il mezzogiorno che Giolitti ripre- 
senterà modificato e me combatteranno 
il rinvio.a dopo le vacanze. Appoggeranno 
il riscatto delle Meridionali, ma non si 
opporranno al rinvio di tale discussione 
a dopo le vacanze se parrà necessaria 
alla Gamera maggior luce, Quanto all’in- 
chiesta sulla Marina la Destra sarà al 
suo posto per la discussione, ma a patto 
che vi siano tutte le garanzie che non 
sarà strozzata. In caso contrario la De- 
stra preferirà il rinvio a Novembre, per- 
chè si tratta non tanto di vedere se certe 
accuse sono fondate per il che tre o quat- 
tro mesi di attesa non guasterebbero, 
quanto di decidere, in base alle risultanze 
dell'inchiesta, quale sia il nuovo e conve- 
niente indirizzo da dare alla Marina. La 
«Tribuna» conclude dicendo che eminenti 
uomini di Destra sperano che in questo 
scorcio di lavori parlamentari non si sol- 
leveranno questioni di politica estera 
perchè gli interessi interni del paese ri- 
chiedono, dopo tante crisi, un po’ di 
calma. 


Il riscatto delle Meridionali. 


ROMA 7 (N). La «Tribuna», occupan- 
dosi del riscatto delle Meridionali dice 
che la relativa commissione parlamen- 
tare non sarà completata prima del 15 o 
16 giugno, Ora il termine utile per il ri- 
scatto essendo fissato per il 20 giugno, la 
«Tribuna» osserva che la. commissione 
non potrà ineluttabilmente riferire a tem- 
po. Una proroga quindi per il termine del 
riscatto è indispensabile. Il giornale ri- 
ferisce che la Società. delle Meridionali 
sarebbe disposta a concedere tale proro- 
ga fino al 81 dicembre e che a questo 
scopo sarebbe stato invitato a Roma il 
direttore generale Borgnini che oggi deve 
aver conferito con Gianturco. Ma -.si do- 
manda la «Tribuna» - concordata la pro- 
roga, come e quando si potrà discutere 
il riscatto? Non è ammissibile che la 
commissione parlamentare rinnovata. cor 
un terzo di commissari nuovi possa rifeorre 
rire prima dl 15 o 20 giorni dalla sua réesi- 
costituzione e la relazione non si pot al- 
avere dunque prima di luglio, Si pot all& 
discutere il disegno di legge prima ddo, ri- 
chiusura della Camera? Il precedeftverà 
ministero è caduto perchè voleva scarse, 
tare i lavori della commissione; nessuno?N- 
quindi, penserà a ripetere un ‘atto d’inti-la 
mazione alla comrdissione Sicostituita, 
Si dice che il ministero intenda di av- 
viare nuove trattative con le Meridionali 
nella speranza di ottenere riduzioni di 
oneri perchè i patti di riscatto sembrano 
ancora troppo gravosi, ma il Governo de- 
ve tralasciare ogni trattativa vana; la 
Camera ha uomini competenti cui far 
studiare il riscatto. Si espongano netta- 
mente gli estremi dei nuovi limiti entro 
cui il riscatto può farsi dal Governo; se 
la Società accelta, bene, se no si smetta 

e sì pigli un'altra via. 


L'inchiesta sulla Marina. 


ROMA 7 (N). Il ministro Mirabello in- 
contrò oggi Giusso, presidente della com- 
missione d'inchiesta per la marina, e si 
intrattenne a lungo colloquio intorno al- 
la pubblicazione della relazione sull’in- 
chiesta. A questo proposito sì assicurava 
oggi a Montecitorio che la discussione 
della relazione verrebbe rimandata a no- 
vembre. Si è cominciato a dire che la di- 
scussione si potrebbe fare solo a luglio 
inoltrato, nel qual mese sono presenti so» 


zione, 


lette in seduta pubblica, 
Ripresa la seduta pubblica, parecchi 
deputati presentano varie interpellanze. 


Gli inconvenienti della revisione doganale 
al Punto franco di Trieste, 


Pitacco ha presentato alla Camera 
la seguente interpellanza diretta al mini- 
stro delle finanze. I locali adibiti alla 
revisione doganale al Punto franco di 
Trieste sono così ristretti e inadatti da 
costringere i viaggiatori, di solito molto 
numerosi e carichi di bagagli ad atten- 
dere ore e ore 
doganale, esposti Spesso alle intemperie 
e alla bora che ivi soffia con speciale 
Violenza. Oltre ai pericoli per la salute 
e al serio incomodo per chi, dopo un 
lungo viaggio di mare è impaziente di ar- 
rivare, questa attesa costituisce per i 
viaggiatori che devono proseguire subito 
una causa di ritardi, di disguido e di pre- 
giudizio. Ne avviene che molti preferi- 
scono prendere altra via senza toccare 
Trieste, con danno per le Società di na- 
vigazione e particolarmente per il Lloyd 
e per tutta quella parte della popolazione 
che trae profitto dai forestieri. 


Da ciò la necessità di istituire un uf- 
ficio di revisione corrispondente ai biso- 


Si presentano. parecchie .proposte, fra 
le quali ‘una di Placek, nella quale si 
chiede di aprire subito il dibattito sulle 
dichiarazioni del Governo. La proposta 
è respinta con 180 voti contro 91. 


La tassa militare. 


La Gamera, passa quindi alla discus- 
sione della legge per la tassa militare. 

Delugan. dichiara. di accogliere 
con soddisfazione il progetto di legge 


lealtà e con energia; creare una base 
chiara dello sviluppo economico e gua- 
rentire contro qualsiasi danno futuro, Se 


concernente la tassa militare. Osserva 
che le disposizioni della legge finora in 
vigore, le quali colnivano anche le per- 


gni del pubblico viaggiante e al decoro 
della città, si presenta evidente e urgen- 
te anche senza tener conto del sicuro e 
considerevole aumento nel conconso dei 
forestieri che seguirà non ‘appena sarà 
‘aperta la linea transalpina, saranno ul- 
timati i lavori del porto e migliorate mol- 
te linee lloydiane, Il sottoscritto interpel- 
la pertanto S. E. il signor ministro delle 
finanze: E' V. E. a conoscenza delle con- 
dizioni impossibili nelle quali viene fatti 
la revisione doganale al Punto franco? 
E° V, Eccellenza intenzionata di provve- 
dere con la: necessaria ‘sollecitudine af- 


il disbrigo della. visita 


Elezioni politiche suppletorie, 


PRAGA 7 (B). Nelle odierne elezioni 
suppletorie per la nomina di un deputato 
in sostituzione del dimissionario consi- 
gliere aulico, dott. Pantucek, nel distretto 
elettorale di Praga-Neustadt, risultò ne- 
cessario il ballottaggio che fu fissato per 
il 12 corrente. 


CAMERA UNGHERESE. 


BUDAPEST 7 (B). Il presidente Justh 
apre la seduta dopo le 11. Prima della 
discussione dell’ordine del giorno Ste- 
fano Rakovsky deplora che il bilancio 
comune sia stato distribuito intenzional- 
mente in ritardo ai membri della Dele- 
gazione, i quali non ebbero così il tem- 
po di studiarlo a fondo. Prega perciò il 
Governo di protrarre le traltative e la 
prima seduta della Delegazione, affinchè 
i delegati abbiano il tempo sufficiente 
per esaminare a fondo il preventivo (vi- 
ve approvazioni). 

Si passa quindi all'ordine del giorno. 
Si approva in terza lettura il progetto per 
la regolazione del commercio e del mo- 
vimento del traffico con l'estero, 

La seduta è chiusa alle 11.45. La pros- 
sima seduta si terrà domani alle 10 ant. 
All'ordine del giorno figura la verifica 
definitiva dei mandati, 

Wekerlo in udienza. 


BUDAPEST 7 (B). L'agenzia telegra- 
fica ungherese annuncia da Vienna: Il 
presidente dei ministri dott. Wekerle fu 
ricevuto dall'Imperatore in un’udienza 
che durò un'ora. Il dott. Wekerle diede 
relazione del bilancio per il 1907. 

VIENNA 7 (N). Il presidente dei mini- 
stri ungheresi dott. Wekerle è partito sta- 
sera per Budapest, I 


1a 


lo pochi deputati; quindi è molto meglio 
rimandarla a novembre, 


La missione Malmusi a Tangeri. 


ROMA 7 (N). Si ha da Tangeri: Il 
giorno 3 è giunta qui la missione italia- 
na, con a capo l'inviato Malmusi, e fece 
alla mattina il suo ingresso solenne in 
città. 


ONORANZE AD ADOLFO MUSSARIA. 
Un discorso di Pasquale Villari. 

FIRENZE 7 (N). Oggi, anniversario del- 
la morte di Adolfo Mussafia, le ceneri del 
glorioso fondatore della Filologia roman- 
za e del grande patriotta furono deposte 
nel monumento eseguito dal prof. Dante 
Sodi ed eretto nel cimitero inglese di 
Pinti. 

Pasquale Villari ha pronunziato il di» 
scorso che riassumo: «Noi siamo qui a 
dare l'estremo addio, a rendere onore al- 
la memoria di Adolfo Mussafia, Molti so« 
no i vincoli che ci uniscono a lui, Nacque 
nel 1834 a Spalato, una di quelle piccole 
città monumentali della Dalmazia, che, 
come gemme preziose, sono sparse sul 
litorale dell'Adriatico orientale, ‘e tanti 
uomini grandi dettero alla patria italia. 
na. In esse le popolazioni si trovano cir 
condate da milioni di slavi che si avan- 
zano minacciosi dalla. campagna, quasi 
volessero,' come essì dicono, gettare gli 
italiani nel mare, E quesli resistono in- 
domiti, e nella lotta eroica che sosten- 
gono, il sentimento nazionale di italia- 
nità si esalta sempre più, fino quasi @ 
prendere la forma di sentimento religioso, 
Questo fu il sentimento che animò tutta 
la vita del Mussafia», 

Il sen. Villari proseguì accennando a- 
gli studi del Mussafia ed alle Y° * inda- 
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letteratura. italiana|sce il pubblico dicendo è. 
e delle ungue e letterature affini, 
tofor-sciando in essi traccie profonde per Ja 
sua vasta dottrina e la originalità dell'in- 
gegno, Accennò ai.dolori fisici. che; senza 
tregua, travagliarono il Mussafia, e disse; 
«Pareva che nel'ricercare le origini della 
lingua d'Italia, cercasse e trovasse le ori- 
gini del suo proprio:spirito; e ciò lo ren- 
deva indifferente ai dolori tormentosi del 


Accennò alla di lu venuta a Firenze ed 
al desiderio da esso espresso di dare le- 
zioni nel nostro Istituto di studi supe- 
riori. «Insegnare, egli diceva, anche per 
poco, nella patria di Dante, fu sempre il 
nio sogno, è un onore che ho lungamente 
desiderato». Ma la morte troncò i disegni 
dell’illustre. letterato, la. morte che im- 
provvisamente sopraggiunse ‘allorchè. la 
sua fida compagna, la signora Mussafia, 
erasi recata in Germania per fare una cu: 
ta che doveva renderle la salute molto 
deteriorata, nè essa fu in tempo a rac- 
cogliere l'ultimo respiro dell'amato con- 


Cremato il cadavere, le ceneri furono 
trasportate a Vienna; ma la buona signo- 
Ta pensò poi che vero; costante desiderio 
del marito era stato quello non solo di 
finire la vita in Firenze, ma di trovarvi 

, anche sepoltura; e, quasi presa da rimor- 
so, ripassò le Alpi con l’urna a lei così 
cara, per venire a deporre in questa fom- 
ba le ceneri di colui che ella aveva tanto 


«E noi - proseguì il prof. Villari - nel 
rendere onore alla memoria dell’illustre 
scienziato ,siamo indotti a circondare del- 
la stessa devota, reverente ammirazione 
lui e la sua compagna, la quale col co- 
Stante amore lo aiutò a sostenere i dolori 
che tanto lo tormentarono, che sola potè 
rendergli desiderabile e cara la vita è che 
dopo essergli stata così fedele finchè vis- 
se, si serbò ugualmente fed 
col pensiero sem 
ultimo respiro». 

.JHl monumento nella sua semplicità di 
linee è, per la sua genialissima ispira- 
zione, un'insigne opera d’arte; la grande 
urna, severamente decorata, è sostenuta 
da quattro colonne di marmo nero, le qua- 
li posano sopra un lastrone di marmo 
bianco su cui sono incisi il nome del Mus- 
safia e le date di nascita e di morte del 
medesimo. In un medaglione che vedesi 
in una delle faccie dell’urna rivive V'effi- 
gie dell'insigne romanista. Il Sodini con 
questa sua opera pregevolissima ha affer- 
mato ancora una volta i concetti informa- 
tori dell’arte sua classicamente pura e 
Insieme piena di vita e di sentimento, 


ele dopo che, 
pre a lei rivolto, egli esa- 


Il ricorso Nasi o compagni 
lia. Cassazione di Roma, respinto. 


ROMA 7 (N). Nella seduta odierna la 
di Cassazione deve pronunciare 
sentenza sul ricorso Nasi è compagni, 
L'aspettativa è enorme nel pubblico che 
attende ansiosamente l'apertura dell’au- 
la e si affolla dinanzi all'ingresso. Ap- 
pena aperta, l’aula è immediatamente in- 
‘Sa cosicchè non uno dei posti dispo- 
bili rimane vuoto. 
, IIP.M. sen. Quarta esamina lungamen- 
} la questione se i reati attribuiti 
asi siano d'indole ministeriale 0 in- 
‘iîviduale, ritiene che gli atti ministeriali 
prendano anche gli atti amministra- 
1 e conclude che i reati del Nasi sfug- 
ono alla competenza dell’ 
iziaria, ma entrano in quella del Senato 
riunito in Alta Corte di giustizia. 

Ad un certo punto, quando il Quarta 
afferra che non occorre per convenire 
in questa tesi richiamarsi all'opinione di 
autori stranieri bastando quelli italiani 
perchè spesso la dottrina straniera non 
è altro che il prodotto del genio italiano, 
il pubblico tenta di appiaudire. Il pre- 
sidente, battendo il pugno sul tavolo, gri- 
da: Silenzio! Gome non ammetto i ‘fischi, 
così non ammetto le approvazioni, 

Terminando il Quarta mvia un saluto 
ni difensori degli accusati, dolente che 
in quest'aula si sia accennato a persecu- 
zioni. In quest'aula - dice - non spirano 
le passioni politiche; un solo concetto 
ispira questi giudici: l’esame,: cioè, co- 
scienzioso e sereno per il trionfo della 


Alle 14 e 30 la Corte si ritira, L'allesa 


Per tulte le due orè e mezzo durante 
le quali la Corte è restata a deliberare, 
quasi nessuno del numeroso 
che ha assistito alla discussione si è 
mosso. Si formano molti crocchi in cui 
si discute vivamente ie probabilità sul- 
l’esito del ricorso. Dopo la requisitoria 
favorevole del procuralor. generale, il fi- 
gliuolo di Nasi è circondato dagli amici 
che lo confortano. La lunga attesa rende 
nervoso il pubblico, ma nun diminuisce 
però la speranza degli amici di Nasi. Po- 
co prima delle 17 si nota un movimento 
fra gli impiegati e i funzionari; il sostitu- 
to procuratore generale avv. Tofano pren- 
de il posto lasciato dal Quarta. Alle 17 
precise la Gorle rientra. Nell’aula v'è un 
silenzio solenne, Il presidente. amrnoni- 

LA CAPINERA DEL SOBBORGO” 
i Li 
Proprietà dello Stabilimento editore del 
«ll Piccolo per tutti è paesi italiani, - 


— Eravate addormentato? domandò 
Maurizio con dolcezza. È 

— Sì, disgraziatamente. Vinto dalla 
slanchezza, dalla fame e dalla sete, mi 
ero assopito, malgrado la mia volontà di 
timaner desto. Perdonatemi, ve ne sup- 


-— Via, via, Bussiares, amico mio, fra- 
tello mio, disse Maurizio. La stessa ‘cosa 
ci sarebbe accaduta a noi nello stato in 


— Senza dubbio, approvò Gastone, e 
saremmo ingrali © ingiusti dî esser adi- 
rali verso di voi. Non è forse in virtà del 
vostro coraggio, della vostra previdenza 
che siamo giunti sino qui? 

— Dopo tutto, è una piccola disgrazia, 
riprese Maurizio, affettando : 
renza che era ben lungi dal sentire, Fa- 
remo la strada a piedi. 

— Perbacco, aggiunse Gastone, siamo 
tre buoni camminatcri. È 

Mentre parlavano, i fuggitivi s'erano 
diretti: macchinalmente al luogo ove i 
drot:+* ri.erano stati legati, : Z T Ì È 

sera, vi deponevano le selle, i'no i co ' fuggiaschi, 
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terà alcun segno d’approvion permet: 
provazione al pronunziato» &@ o di ri- 
incarica gli agenti presenti rGorte-e 
arrestare in flagrante chiunquula di 
metesse una. cosa o l’altra. Qusper- 
chiara che la Corte, esaminati i di- 
di Nunzio Nasi, Valentino Duranti, ssi 
zio Lombardo, li dichiara inammissir 


pallidissimo sorretto dagli amici, 


Voci di una candidatura Fogazzaro 
al Consiglio comunale di Roma. 


RO) 


comunale il senatore Foga 


cattolici. 


o 


Lie dimissioni del Gabinetto Moret, respinte. 
dell’intiero Gabinetto. 


colse le dim 
tategli-da Moret, 


Questi rimpasterà il ministero, 
» Muoni attesti imminenti per l'attontato di Madrid, 


tato. Sono imminenti nuovi arresti. 


Il papa non riconoscerà la loggo 
di separazione, 


Francia, il papa non è ora assolutamente 


to. Secondo i giornali, anche la maggio- 
ranza della, commissione dei cardinali 
francesi sarebbe del parere di respingere 
la separazione. Uno dei membri più in 
vista di questa commissione dichiarò che 
si è tentato invano di trovare la via per 
un compromesso circa le associazioni del 
cullo. La legge di separazione è in ogni 
riguardo in troppo aperto contrasto col 
diritto canonico, tanto che, nonostante la 
più buona volontà, deve essere respinta 
nel suo complesso come nei suoi detta- 


ai vescovi francesi in taie riguardo sa- 
ranno verosimilmente ispirate a eguali 
oriteri, n° 
Il nuovo governatore di Parigi. 
PARIGI 7(N). Wa più parti si conferma 
che l’odierno consiglio di ministri, con- 
forme alle proposte del ministro della 
guerra nominerà il generale Dalstein, 
comandante il sesto corpo d'esercito, a 
governatore militare di Parigi in luogo 
del defunto generale Desirier.. 


SCIOPERO DI FORNAI, 
TRENTO 7 (N). Oggi scoppiò improvvi- 
samente uno sciopero di fornai per il ri- 
fiuto opposto dai principali di non dare 
lavoro ad un operaio non organizzato. 


LA SERRATA EDILIZIA A VIENNA. 


VIENNA 7 (B). Il borgomastro ha in- 
terizione di avviare trattative in favore 
degli operai propensi al lavoro colpiti 
dalla serrata degli imprenditori edili. Te- 
nendo conto anche degli operai ausilia- 
ri, furono colpiti dalla serrata 48,000 o- 
perai addetti alle opere edili. 2500 mu- 
ratori sono ancora a Vienna; oltre 9000 
sono partiti. La. serrata generale è in- 
completa. Nella maggior ‘parte delle in- 
dustrie edili si tralla ‘di semplici licen- 
ziamenti. Soltanto per i falegnami, i fab- 
bri, i muratori e gli imbianchini la ser- 
rata esiste realmente. 

RIOT RLIRA I UIRRTOIA LAR 


Nobifragi e inondazioni in Ungheria. 
ESSEG 7 (U, B.) Da 48 ore piove a tor- 
renti. La Drava è molto gonfia. La città 
bassa corre pericolo d'essere inondata. 
SZATMAS 7 (U. B.) Il fiume Samos mi- 
naccia di straripare causa le pioggie in- 
sistenti. 

La gara automobiliztica Merlkommoer. 


SALISBURGO 7 (N). Fino alle 1% pom. 
erano passate 122 automobili. La mag- 
gior parte delle vetture è în ottimo stato. 
Il tempo è favorevole. 

LINZ 7 (N). J) principe Enrico di Prus- 
sia, arrivò quattordicesimo alle ore 1 
min. 5.52, ricevuto dal principe di Solms. 
Si disse soddisfatto del buon viaggio, Fi- 
nora nessun incidente. 
folli ie iaia 


Un colpo di laubert in faccia. 
ROVERETO 7 (N). Il giornalista vero- 
nese Mario Bellinazzo della i 
del «Messaggero» maneggiando una pì- 
stola «flaubert» si ferì non gravemente 
alla faccia. Fu trasportato all'Ospedale. 


redazione 


inci 2. bitanti, un 
Molli non intendono, ‘ma come in IGRONAGA LO GALE Ina RRAOO 
mormorio ripetono: Inammissibilel In 
‘ammissibile l In silenzio il pubblico esce 
dall'aula. Il figlio di Nasi, che ha assi- 
stito presso il banco degli avvocati alla 
lettura del pronunziato della Corte esce 


I beuiamini del Governo. 


voratore della minoranza slovena ha 
munl'altra sera, dinanzi al Consiglio 
ciò che da mesi 
slavi pelamando agitatori e giornali 
italiani \r credere infondali i lamenti 
me progetro la riforma elettorale co- 
parire anzidal Governo, e per far ape 
ferenza d’ogiforiti gli italiani a pre- 
pero. All’on, }tra nazionalità dell’Im- 
immediata elficàr ha già risposto con 
‘chè l'oratore slovl'on. Mrach; ma poi- 
ne cifre, non sarà fe PIRA di qua 
E itazioni afPpportuno opporr a oi 
a o io com- | Uto sdegnosamente respingere il 

corso degli ultimi mesi € 
te in un’esauriente relazi ampramen- 
dalla Società. politica FRSEOEENORE 


A_7 (N). Il «Giornale d'Îtalia» re- 
dice nei circoli cattolici che nelle 
prossime elezioni amministrative di Ro- 
ma verrà proposto candidato.al Consiglio 
zaro rispon- 
dendo così a coloro che, specialmente a 
Roma, hanno promosso un'agitazione vi- 


vace contro di lui per i suoi sentimenti ià ebbero nel 


L'on. Rybar non conesce pu 
buzione dei mandati nazionali 
gua che la nuda cifra della po 
appartenente ad ogni 
tamente, se questa teo; 
celtata dal (overno 


MADRID 7 (B). Il presidente dei mini- 


n È msi % a distri- 
stri Moret presentò al re le dimissioni SS 


a stre- 
jone 
MADRID 7 (B). Il ministro degli inter- 
ni Romanones dichiarò che il re non ac- 
ioni del gabinetto presen-| 


ca fosso statt0io 
ella, compilazio, vincia di Gorizia-Gradisca un deputato 
del suo progetto, difficilmente gli ital: su 45.000 abitanti, e all'Istria un depu- 
ni potrenbero oggi lamentarsi dei 18 colato su 67.000 abitanti. A prescindere da 
legi loro assegnati. Potrebbero solo ele- ‘nsiderazioni nazionali, rese più gravi 
vare vane querele postume contro il mo-|g gistrettuazione Gautsch nelle due 
do onde sì. compiono «dagli organi del|P® 
Governo i rilievi statistici. sopprimendo { Stat: come, strappati al Governo due 
interi gruppi di parlanti italiano, 
(Senonchè questa distribuzione dei seg-|® quel due provinco che risultavano 
gi sulla base di un semplice calcolo .a-|P®g50 © 
ritmelico fu espressamente ripudiata dab| &lLIstria, CS è al Friuli. Così chiesero 


‘MADRID 7 (Fabra). Il re. ha riconfer- 
mato definitivamente in carica  Moret, 


MADRID 7 (B). La polizia continua le 
indagini per scoprire le relazioni che a- 
vera Morales a Madrid prima dell’atten- agi rrel 5 
(Governo, il quale per boeca del barone |Sl! italiani, “ramente, Ii Governo, in- 
‘ih, autore del progetto elettorale, | V®C0, Per mon rare le susceltività mor- 
arò in piena Camera dei doputati|Dese dei doputa stavi, dà ; duo mandati 
disse| Nuovi 2 Trieste 61 trentino che non li 
per l’Austria, | 2Vevano mai chie: è che non avevano 
perchè - proseguì - da noi non vanno|Punto cd almeno tn uguale bisogno. 
erazione solfanto i diritti| 9010 animi piccini, lr non dir peggio, 
individuali degli elettori, ma anche edfPotrebbero accettare itîgono collegi sot- 
in ugual misura la posizione storica del- | tratti a fratelli che ne hiano maggior bi- 
@ province, la rappresontanza ‘parlamen-|S0gno e maggior diritto» aj quali la 
grandi|mancanza di quei mandati wreca danni 
nze del loro sviluppo politici e nazionali gravissimiper il pre- 

loro forza sente e .più per l'avvenire. : 
contributiva e quindi dellal. (Chiegga l'on. Rybar a’ suoi ennazio- 
impor-|Dali della Stiria inferiore se avibbero 
1o|tolleralo che -a non urtare i tedesmi, i 


«inapplicabile» quel sistema, 
«assolutamente 
PARIGI 7 (B). Si annuncia da Roma si 


che contrariamente alle voci sparse in; 


presi in consi 


disposto di aderire alle regge di separa- 
zione. Si vuole invece ignorare la legge 
e procedere come se non esistesse affat- 


economico, della 


produttività ‘ed 
tanza nello Stato .e por 
Questa promossa governativa toglie o-|SCTo soppressi e trasportati tutti nesa 
gni valore ai raffronti dell'on. Rybar. Carniola. O chiegga agli. ezechi della 
Boemia se aderirebbero a qualche colle- 
gio.tedesco a Praga e in compenso ac- 
cetterebbero qualche collegio czeco di 
più in gualche distretto esclusivamente 


Perchè i concetti enunciati dal Governo 
urono applicati per tutte le stirpi dello 
Stato meno che per gli italiani? Perchè 
per gli italiani soltanto fu ‘applicata la ] Soc: 
stregua della nuda cifra della popolazio- | 26co della provincia! 
ne, che, secondo le parole del barone * 
'Gautsch, «costituirebbe la maggiore dis- 
uguaglianza, la più stridente ingiusti- 
zia»? Non dimentichi l'on. Rybar, «ché 
e nazionalità si fosse tenu- li; S 

metodo usalo verso»gli italiani, } già ser 
tedeschi nella futura Camera non potreb- 
boro avere 205 deputati, come, secondo 
il progetto Gautsch, avrebbero, ma appe- 
na 163, e gli ‘sloveni dovrebbero avere 
non 23, ma 21 deputati, e i croati 12 È 
non 13, quanti ne hanno nel primo pro- 
getto del Governo, Respinga l’on. Rybar 
a nome degli sloveni e dei eroati i tre 
mandati che, secondo le sue ‘teorie, non qual meno, la propria rappresentanza 
spelterehbero ad essi, ed. allora appena 
potrà chiedere agli italiani che non si 
dicano danneggiati, come in realtà fu- 
rono, dal disegno di legge ministeriale. 


gli. Anche le istruzioni che il papa darà | 


sa mer le altr 


L'oratore, sloveno non riconosce agli 
italiani della Dalmazia il diritto ad una 
rappresentanza politica nè sì cura d’es- 
sere in ciò contraddetto da un deputato | za e dei loro postulati ‘nazionali. 
croato della Dalmazia stessa, l'on. Bor-| Di fronte a ciò la dichiarazione del Go- 
cio. Agli italiani della Dalmazia non |verno di «nulla aver lasciato intentato 
l'oratore sloveno, |pur di impedire perdite nazionali», suona 
alcun mandato parlamentare, perchè, a|per gli italiani come un'ironia, E peggio 
sono | che ironia sarebbe se non fosse ridicola 
appena 16.000, quanti non bastano a for-|la favola narrata l’altra sera in Consi- 
mare un collegio, tanto meno se i 16.000|glio ‘sugli italiani beniamini del Go- 
non sono riuniti in una continuità di | verno! 
territorio. Lasciamo che basta scorrere a PRE 
le coste dalmate per convincersi quali|Un telegramma dell’Unione parlamentare ifaliana 
vere ecatombe di parlanti italiano debba a v di È 
aver perpetrato l'ultimo censimento la-| L'on. Venezian comunicò l'altra sera 
sciato in balla dei Comuni croati. La-|Per telegrafo, al Governo centrale e al- 
sciamo che neanche la più tenace epide-|l Unione parlamentare italiana, l'ordine 
mia ricorrente con spaventevole frequen- |del giorno deliberato su proposta della 
za avrebbe potulo ridurre gli italiani da Delegazione dal Gonsiglio municipale cir- 
69.000 che erano ancora nella statistica|c2 1a distrettuazione nel progetto di rifor- 
Ufficiale del 1870, a 16.000 quanti sono|1ha elettorale. Ieri pervenne all'on. Ve- 
per il censimento del 1900, in una pro-|Nezian il seguente dispaccio da Vienna: 
vincia che ha un aumento della popola-| «L'Unione Parlamentare Italiana, rice- 
e generoso, e per un vuta ila gentile comunicazione del deli 
gruppo etnico che abita nelle migliori |berato di codesto Consiglio, prese a voti 
condizioni econumiche e sanitarie. La-|UNanimi il seguente conchiuso: Viene vo- 
amo che in qualche Mogo ci sono|t2t0 un atto di plauso e di riconoscenza 
quasi più soci dolla Lega paganti il ca-|all'Inclito Consiglio ed all’Inclita Dele- 
none chie italiani accerlati dalla stati-|gE2zione Municipale di Trieste per la ma- 
stica ufficiale; lasciamo (che Je sole fe+|nifestazione di solidarietà e di nobile e 
ste pro Lega sono in alcune città e ca-|patriottico disinteresse’ a «cu s'inspira il 
stella dalmate la più eloquente confuta-|voto contro la divisata distribuzione dei 
zione dei censimenti croati e governativi, |mandati parlamentari nelle provincie i- 
jamo. anche |taliane. Rizzi», 


ispetterchibe, secondo 


credere alle statistiche ufficiali, 


Pienilunio. — Leva il sole alle ore 4.17. — Tramonta alle 7.50. — Oggi S. Medardo. — Domani $S. Primo. 


che gli italiani della Dalmazia sono, per 
ammissione delle stesse statistiche ul 
ficiali, la parte di gran lunga più colta 
e più intraprendente e più abbiente di 
quella provincia. E chiediamo una cosa 
sola: che senza preoccuparsi dei respon- 
si nazionali dell'urna, si acconsenta, 4 
dare al Comune di Zara, come capitale 


collegio a sè come se ne. diede uno 
all'VIII distretto di Praga con 21.000 a- 
bitanti, a Graz. un. distretto eleltorale 
con 14.000 abitanti, a Troppavia per 
25.000 abitanti, nel Voralberg per 18.000 
abitanti. Noi non si vuole nè più nè me- 
no di questo, E lascì l’on. Rybar ai cit- 
tadini di Zara la cura di fornirgli con 
'esito delle urne la prova che Zara è 
Comune non «pretesamente italiano», 
com'egli vorrebbe far credere, ma in on- 
a a'tulto realmente e incontestabilmente 
italiano, 
st . 
L'oratore della minoranza ha pot fatto 
e meraviglie perchè il Consiglio ha vo- 


chiesto dono di un sesto deputato fatto 
alla nostra città nelle proposte Hohen- 
ohe. La meraviglia manifesta una con- 
cezione molto gretta e ignobile della e- 
quità e della solidarietà nazionale. > 

Il progetto Gautsch creava alle provin- 
cie abitate da italiani la situazione se- 
guente: a Trieste dava un deputato su 
ogni 30,000. abitanti circa, al Trentino 
1 deputato su 44.000 abitanti, alla pro- 


‘nce sorelle, queste sole cifre mo- 
nuovi 


anidati italiani, questi speltavano 


‘tate dal progetto originario: 


di 


collegi sloveni di quella regione verjg- 


menticate come il deliberato: consigliare 
del 1902, altre non conosciute, come le 
proposte dell’Officina del 1904, avrebbero 
dovuto, logicamente, essere accolte con 
soddisfazione e compiacimento da tutti 
coloro che, come noi, desiderano davvero 
la prosperità e la esemplarità delle azien- 
de comunali, costituenti la proprietà di 
tutti, e che, pure come nol, ritenevano 
necessaria anche per un'azienda comu- 
nale, quale l'Officina del gas, una pagina 
contabile che ne mettesse in evidenza gli 
ammortamenti del capitale investito. 


contro l’attuale Consiglio municipale e 
contro il Consiglio d’amministrazione del- 
l'Officina, che, per la mancanza della pa- 
gina contabile da cuaranl'anni a questa 
parte, furon. tacciati - essi, oggi - di fal- 
sificatori di bilanci, d'imbroglioni ecc. è 
furono minacciati del carcere ed invitati 
addirittura a suicidarsi, tentandosi di far 
credere, in primo luogo: che la mancanza 
della pagina contabile costitusce una fro- 
de, anzichè una lacuna teorica; e, in se- 
condo luogo, che fossero responsabili di 
questa lacuna persino coloro che appa- 
rivano, invece, deliberati a farla colmare 
e a colmarla. 


zia, il dovere d’insorgere contro queste 
calunnie e di rintuzzarle. Nel corso della 
polemica avemmo occasione di esporre il 
nostro pensiero sui modi di risolvere i 
tre punti, ner quali, a nostro avviso, cul 
minava il problema della riforma da in- 
trodurre: 1) su quale base si devono fare 
in avvenire gli ammortamenti? 2) chi li 
deve fare? 8) in quale modo deve figurare 
nel patrimonio del Comune il valore del- 


e mon davsesima rinafera manto if 


ritto e detto su queste colonne, ni 


ridionali veggono aumentare, qual più 


colare misto 


Potremmo proseguire a lungo in queste 
repliche di fatti e di cifre, in particolare 
per la distrettuazione in Istria e in Priu- 
ni 
comizi, nell'aula parlamentare. Diremo 
solo ancora questo: gli italiani sono l’u- 
nica nazionalità che con la riforma elet- 
torale, secondo i progetti Gautsch-Ho- 
henlohe, vede diminuito il numero de’ 
suoi rappresentanti parlamentari. Tede- 
schi, ezechi, polacchi, ruteni, slavi me- 


politica: gli italiani che ebbero sempre 
19 deputati a Vienna e ne perdettero uno 
nella ultima elezione per un'accidentale 
vicenda di compromessi nel grande pos- 
‘sesso tirolese, avrebbero nella futura Ca- 
mera non più 19, ma 18 depùtati, e 
neanche questi tutti assicurati all’affer- 
mazione e alla tutela della loro esisten- 


nostra iniziativa, dovessimo riprendere 


per la speranza di vederne saltar fuori il 
nome di quella persona; cui allude il con- 
fratello meridiano, la quale, avendo fatto 
parie per oltre un decennio del Consiglio 
d’amministrazione dell’Officina, firmò più 
di dieci bilanci indicanti un utile ed ora 
si associa all'opinione che l’Officina del 
gas dia non utili, ma perdite, 


‘rone 5.84 


RIASSUMENDO. 


Queste circostanze di fatto, alcune di- 


Scoppiò, invece, una violenta diatmba 


Ci s'impose così, per ‘amore di giusti- 


la Officina del gas? E, dal canto loro, i 
nostri avversari, decisisi una buona volta 
a mettere da parte, per un momento, gli 
argomenti negativi e le insolenze, e 2 
chiarire un po' anch'essi il loro pensiero 
positivo, vennero a una conclusione che, 
lentre da un lato, mostrò. come fin da 
prixcipio avrebbero potuto dichiararsi 
d’actordo in massima con noi, documen- 


La conferma del podestà. Nella m0 
E na di ieri la Luogotenenza ha dato 33 

Nel nostro numero del 15 maggio, peri municazione ufficiale della seguita @ 
il dovere di riconoscere ad ognuno il suo;| ferma sovrana della nomina del pod 
di fronte a recentissime pompose scoper-|a] podestà 1 
te e proclamazioni sulla necessità di Stu-|T vice-presidente on. Venezian e &! 
diare una riforma per il bilancio dell'Of-| cente degli uffici magistratuali dot. 
ficina del gas, ricordammo ai nostri letto-| tico, 
ri che tale necessità era stata riconosciu- 
ta e affermata dalla rappresentanza cit- 
tadma fin dal 1902; che il Consiglio di 
amministrazione dell’ Officina vi aveva] ostra città ed ha ripreso sibilauii 
corrisposto, presentando analoghe PPOPO=| finzioni dalle mani del vice-presid 
ste, fino dal 1904, e che se il Consiglio donieSchatiuorsehe 
municipale non aveva potuto discutere 
queste proposte, ciò si dovette esclusiva- 
mente alla sospensione dell'attività con- 
sigliare deliberata dall’i. r. Governo nel 
1903. 


stesso on. Sandrinel Ne 


Alla Luogotenenza. Nominato di 
vo luogotenente in Trieste, il prilS 
Hohenlohe è ritornato ieri mattina D 


Associazione Patria. a 
stasera alle 8 si terrà l’annunziala 
nione di conversazione, trattando di 
suiti a Trieste. 

Museo commerciale di Trieste, Frà 
ve verranno completate le formalità 
dovevano precedere l'apertura del ; 
commerciale. Prima di deporre il , 
mandato il comilato incaricato dell'@ 
namento del Museo ritiene utile di 
sentare al ceto commerciale i ris 
degli studi fatti riguardo ad altre to 
zioni analoghe e una serie di espe 
emerse nel periodo d'organizzazion®@ 
ha indetto una riunione che sì terrlMf 
nedì prossimo 11 corr, alle 7% nella ni 
maggiore della Borsa. In tale inc0M 
verranno pure esposte le varie circo 
ze atte a rilevare la speciale utilità 
potrà spiegare l'istituzione per il 
mercio di Trieste. Il comitato: ha dirai 
molti inviti; essendo tuttava  diliftiato d'al 
dirigere ad ognì 
della piazza un invito speciale, venli 
pregati di rilevare che a tale runion? 
no invitati tulti gli appartenenti al 
commerciale che potessero averne 


sull 


singolo commer 


parlamentari sui 
portuali. Abbiamo per telefono da 
na: All'ordine del giorno della pro 
seduta, della commissione al biland! 
la relazione del sottocomitato rec: 
Trieste ad ispezionare i lavori porti 
Peri danneggiati dall’'ermzione de 
suvio ci pervennero: 
Dalla famiglia di 
Ragusavecchia, cor. bd. 
Precedentemente ricevute cor. 
e lire 318.20. Assieme cor, 13774.940 


pi 


Stef. VragoloM 


La nuova stazione a S. Andrei 
dunque in assoluta forma, di eser 
inaugurata la nuova stazione ferro!4 
dello Stato a S. Andrea, Intanto È 


tava d'altro lato con quale e quanta buo- 
na fede avevano fino a quel momento a- 


gitato dinanzi all'opinione pubblica i «pa- 
roloni» di «falso», «imbrogli», «frodi», 


«carcere» e «suicidio», 


CUIITATElIO ditbiiviaz, 7 


installazioni, condutture, utensili ece, 

Fu per ristabilire la verità di fatto del 
bel numero di milioni effettivamente frut- 
tati al Comune dall’Officina del gas, tut- 
l'altro che passiva, che noi ripigliammo 
la penna in un argomento, nel quale, a- 
vendo già esposto e illustrato i nostri eri- 
terî di massima non avevamo, per il mo- 
mento, nulla da aggiungere. Non è quin- 


di, per noi, il caso di iniziare ora appena 


la discussione sulla massima. Che se, di 


ora la polemica, potrebb'essere soltanto 


—_ssn—— 


Elargizioni alla «Lega Nazionale» Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Gusta- 
vo Zerboni, dalla sig.ra Maria ved. de 
Gambi cor. 10; dagli amici Alfredo, Giu- 
seppe e Pio Sauli, cor. 20. 

Per onorare la memoria della signora 
Glementina Petracco dai sig.ri Francesco 
e Mary Scorcia, cor. 20, 

Festeggiando la cresima di Ada, co- 


questa stazione, come tante altre 4 
nuove, ha incominciato l'esercizio 
za essere totalmente compiuta; 5 
costruzione o ‘arred 
ferroviario, certo nel suo comple 


Senonchè, appena terminata questa fa-| Come nell’ammobigliamento in 
se incresciosa della questione, ecco il| degli uffici. 
salame in (22 NOI 
s'intende con diverso animo, un Argomen- sidetta =fAciale la si farà insion@ 
to paradossale: «che l’Officina, cioè, non| naugurazione della transalpina, 
dia utili ma perdite»; e confortarlo con|tutti i treni passeggieri, bagagli @ 
un ragionamento nel quale gli sfuggivano| celeri che partivano ‘e arrivava?! 
un errore fondamentale, in quanto esso|vecchia stazione di S. Andrea d& 
calcolava l'ammoriamento anche di ciò| mattina in poi arrivano e partono 
che non può non considerarsi ammortiz-| nuova. Questa è sorta su di una vas 
zato da un pezzo, e un errore di cifre (ret- | perfice di 6600 metri quadrati la cui 
tificato poi da esso stesso, benchè senza| occidentale è stata guadagnata al 
rifare i calcoli sulla base delle cifre ret-|La facciata principale prospetta & 
tificate) in quanto computava un po' ar-|dell’ex-arsenale di marina, sulla 
bitrariamente il tasso per l'ammortamen-| strada ora molto ampliata e illumil 
to e gl’interessi del capitale investito, e|luce elettrica, e che fino all'anno 
in quanto non teneva conto delle somme | conduceva al bagno Fontana ecc. D& 
che l’Oîficina già ora ammortizza nelle|sta parte vi è l'accesso per i viag 
in partenza, con un vestibolo che ff44° 
ve si dimostrerà insufficente, le salé 
spetto, molto bene arredate, il risto 
l'ufficio del capo stazione e degli all 
piegati nonchè l'ufficio postale, que! 
legralfico e telefonico della stazione 
sa. Dal vestibolo e dalle sale d'as 
accede all’ampia tettoia lunga 100 
per 35 di larghezza e 21 di altezza 
questa abbondantemente 
18 lampade ad arco; sono situati d 
binari a scartamento normale, du0.i 
i treni in partenza e due per quel J 
arrivo, divisi fra loro da un ampio 
mentre un altro marc 
corre tutto all’intorno della ‘vasta 
Anche questa fra qualche tempo r 
troppo piccola e troppo corta. All0 
attuale può ricevere al riparo di 
intemperia da otto a nove carrozzo!. 
binari d'arrivo e da nove a undi 
quelli di partenza. La linea istria Li 
come si sa è a scartamento ridotto 
suo arrivo e partenza del tutto sé? 
e fuori della grande tettoia, E' stal 
siruito in continuazione del marcia 
(parte arrivi) una antiestetica e più 
sima tettoia e da qui partono i tre 
Parenzo. Colà i viaggiatori sarannî 
posti a tutti i capricci del tempo e # 
ta la violenza della tora e peggio, 
parte degli arrivi, vi è il guardaro! 
i bagagli, una splendida toilette pei 


A quanto si dice l'inaugurazioni 


viveri è l'acqua, Ahimè! tutto era scom- 
parso, ; 

I predoni del deserto, inaspriti della 
perdita dei tre compagni, avevano por- 
tato via tutto allo scopo evidente di ri- 
durre i fuggitivi agli estremi, Senza dub- 
bio meditavano di assalirli di nuovo al 
l'indomani, 

Giorgio de Bussiares rimase un istan- 
te atterrito. Abbasso la testa assalito dal 
vergogna per quella ch'egli qualificava! 
severamente di vile imprevidenza, 

—4 Come faremo? gemette con accento 
oppresso. 3 

= Bah, rispose Gastone, siamo all’al: 
tezza degli avvenimenti. Nella sventura 
il coraggio deve aumentare! Partiamo su: 
bito, camminiamo sino all'ora in cui il 
sole sarà ardente; finiremo bene con l’ar- 
rivare. 

-—— Mangeremo radici, aggiunse Mau- 
rizio, sforzandosi di sorridere, 

— Forse avremo la fortuna di uccide» 
Te un animale qualsiasi che ci assicurerà 
il vitto, aggiunse de Bussiares, 

Gon questa speranza problematica i 
tre fuggitivi si misero in cammino. Fu 
una giornata di marcia estremamente pe- 
nosa, durante. la quale le orribili soffes 


renze de ‘ame e della sete martoriaro: 


— Acqua, vedo acqua; e ne voglio] 


Quindici ore più tardi, quando il solel  Bussiares lo guardava allontanarsi con 
era al tramonto, giunsero in un sito a-|pietà, ma senza tentare di trattenerlo, di 
rido, d'aspetto desolante, 
Erano estenuati, morenti di fatica e|  Comprendeva che il disgraziato, in 
di fame. Da due ore si trascinavano co-|preda al delirio della sete, camminerebbe 
me spettri. E, tuttavia, volevano cammi-|ancora sino a esaurimento completo, si- 
mare ancora. ; 1 ; 
‘Maurizio, il più debole dei tre, in se-| E da questa constatazione una vaga 
guito alla sua recente ferita, si fermò pel|speranza sorgeva nella sua mente inde- 
primo, o meglio si lasciò cadere al suolo|bolita dalla sofferenza. Gastone de Beu- 
esausto di forze e di coraggio, ; 
— Lasciatemi qui, gemette, dormirò;|lucinazione. Forse aveva veduto davvero 
vi raggiungerò domani, se potrò, } 
— No, no, disse Bussiarés, se non po-| Poi volse lentamente il capo verso 
tele camminare, resteremo con voi; vi-| Maurizio e ad un tratto le lagrime gli.ba- 
vremo ‘0 morremo insieme, 
® anch'egli si fermò, sedette penosa-|dolore e d'impotenza, 
mente vicino a Maurizio, VAT 

— Riposiamoci un poco, disse, riparti- | segno di vita. Il suo volto aveva il pallore 
remo fra un istante. 

Gastone non ora di quell'opinione. 86, 
— Se ci fermiamo non potremo più) — Maurizio, fratello mio, chiamò de- 
rialzarci, osservò assennatamente. D'al-|bolmente Bussiares, passando la mano 
tronde ho troppa 


richiamarlo, 


no a che cadrebbe. 


vardes forse non era vittima d’una al- 


‘da lontano un pozzo, acqua, la salvezza! 


‘|gnarono le palpebre. Lagrime di pietà, di 
Il giovane ora. steso al suolo non dava 


della cera; le narici erano strette, Je pal- 
pebre chiuse, 


sete per attendere e|sulla fronte diaccia del suo compagno.! signot Teauvin senza alzare il capo ver- 
dell’acqua, molta acqual|Ma l’infelice rimase inerte. Allora l'ex: 
Camminerò sino a che vi giunga. 
Poi, senza curarsi oltre dei suoi com-!seguìta da Gastone de Beuvardes, 

pagni, l'aeronauta continuò a camminare) Egli vide per alcuni minuti ancora 
tipetendo come in. sogno, con gli occhi un'ombra imporporata dagli ultimi raggi 


capitano volse lo sguardo nella direzione 


‘del sole morente. Sembrava camminasse 


ce nni 


un albero abbattuto da una forza miste- 
riosa. De Bussiares non vide più nulla. 


si stendevano, avvolgendo terra e cielo, 
anch'egli si.coricò al suolo e rimase im- 
mobile, rassegnato, affranto dall’inesd- 
rabile fatalità che sembrava condannar- 
li va. morire. 


parivano sul firmamento sì chiusero ben 
presto: egli rimase immobile come ésa- 
nime, 


individuo che domanda con insistenza di 
vedervi per una comunicazione d’impor- 
tanza. 


fare del fu capitano de Bussiares e vo- 


D'un tratto si fermò, poi cadde “ie 


E siccome le tenebre a poco a poco 


Un nome gli venne alle labbra: 
— Yvonne, figlia mia!.... 
E i suoi occhi fissi sulle stelle che ap- 


Noe 


Charly ricompare. 
— Signore, è venuto nello studio un 


— Non ho tempo, rispose asciutto il 


— Ma insiste in. modo particolare, 


un appuntamento danaltina al mil'"p* 
to della guerra su questo proposi!® È 

Il notaio sospese I suo lavoro p? 
breve istante per aciugarsi la fro® 
guardare il suo comnesso con aspet 
soluto a non cedere an 

— Allora, disse questi, preferisco 0 
che ritorni domani. 

— Come volete. Sapete ché bis 
sbrigare questa facenda, La signo! 
Bussiares intende nettere in eseci 
fra breve certi progtti di matrimo 
cui vi ho già parlto. Dei resto la 
domanda di liquidzione è perfetta: 
giustificata. Ella cercita semplice 
un diritto. Siamo n luglio 189... Îl 
per trasformare l'alte‘ 
scomparsa del sigor de. Bussiares La 
to di decesso è spiato da quasi un ? 
Sarebbe inutile afendere di più. « 
— Senza dubbi, approvò l'izip! 
pensando ad altrt i di 
— Resterà la questione” più, 
so. il suo impiegato principale che era!del patrimonio prsone* q 
entrato nel gabinetto. Ricevetelo voi, me 
ne renderete conto più tardi. 
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